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Delibera n. 187/2017 del Consiglio di Amministrazione del 22/09/2017 
 

OGGETTO: Modifica del Regolamento in materia di accesso esterno all’impiego a tem-
po indeterminato del personale tecnico-amministrativo presso l’Università degli Studi 
di Urbino Carlo Bo. 

N. O.d.g.: 2.1 Rep. n. 187/2017 UOR: Ufficio Amministrazione e Reclutamento 
Personale Tecnico Amministrativo e Collabo-
ratori ed Esperti Linguistici  

 

Nominativo F C A As 

Vilberto Stocchi X    

Giovanni Battista Berloni X    

Francesca Capodagli X    

Mauro Papalini    X 

Angela Giallongo X    

Stefano Papa    X 

Luciano Stefanini X    

Luciana Vallorani X    

Michele Buffalini X    

Gianmario Xhemal Doka X    

Enzo Laveglia X    
Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 
 

Partecipano il Pro-Rettore Vicario Prof. Giorgio Calcagnini e il Direttore Generale Dott. Alessandro Perfetto. 

 

Collegio dei Revisori dei conti 

Nome Pres. Ass.g. Ass. 

Dott.ssa Maria Luisa De Carli, Presidente  X  

Dott.ssa Gerardina Maiorano  X  

Dott. Vincenzo Galasso  X  

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Ret-
torale n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie 
Generale – n. 89 del 16 aprile 2012;  

vista la Legge n. 127/97, in particolare l’art. 17, comma 109; 
vista Legge n. 421/92, in particolare l’art. 2, comma 1, lett c) - n. 4; 
visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni recante 

“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 

visto il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni recante 
norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni; 

vista la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
materia di organizzazione delle Università, di personale accademico e reclutamen-
to, nonché delega al Governo per incentivare la qualifica e l’efficienza universitaria; 

visto il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 di revisione e semplificazione delle disposizioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai 
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sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazio-
ne delle amministrazioni pubbliche; 

visto il C.C.N.L. del personale del Comparto Università vigente; 
visto il vigente Regolamento in materia di accesso esterno all’impiego a tempo indeter-

minato del personale tecnico amministrativo presso l’Università degli Studi di Urbi-
no “Carlo Bo”, emanato con Decreto Rettorale n.1128/2008 del 27 ottobre 2008, 
ed in vigore dal 30 ottobre 2008; 

vista la delibera n. 111 del 26 maggio 2017 con la quale il Consiglio di Amministrazione 
ha espresso parere favorevole alle proposte di modifica ed integrazione del sud-
detto Regolamento; 

visto il D. Lgs. n. 75 del 25 maggio 2017, in particolare gli artt. 6 e 7 che hanno apporta-
no modifiche agli artt. 35 e 37 del D. Lgs. n. 165/2001 in materia di procedure con-
corsuali; 

ritenuto opportuno recepire le suddette indicazioni e adeguare lo schema di Regolamento 
già deliberato in data 26 maggio 2017; 

accertato che è stata data informazione alla R.S.U. ed alle OO.SS.; 
sentito il Direttore Generale: 
 

delibera 
 

di esprimere parere favorevole alle proposte di modifica ed integrazione del Regolamento in 
materia di accesso esterno all’impiego a tempo indeterminato del personale tecnico ammini-
strativo presso l’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo come di seguito riportate: 
 

TESTO VIGENTE DEL REGO-
LAMENTO IN MATERIA DI 
ACCESSO ESTERNO ALL’ 
IMPIEGO A TEMPO INDE-

TERMINATO DEL PERSONA-
LE TECNICO AMMINISTRATI-
VO PRESSO L’UNIVERSITA’ 

DEGLI STUDI DI URBINO 
“CARLO BO” 

(emanato con Decreto Retto-
rale n.1128/2008 del 27 otto-
bre 2008) 

 
in vigore dal 30 ottobre 2008 

REGOLAMENTO IN MATERIA 
DI ACCESSO ESTERNO ALL’ 
IMPIEGO A TEMPO INDE-
TERMINATO DEL PERSONA-
LE TECNICO AMMINISTRATI-
VO PRESSO L’UNIVERSITA’ 
DEGLI STUDI DI URBINO 
CARLO BO  
(Delibera Cda n. 111 del 26 
maggio 2017) 
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Articolo 9 – Tipologia e con-
tenuti delle prove di esame 
Articolo 10 – Titoli e servizi 
valutabili nei concorsi per ti-
toli ed esami 
Articolo 11 – Commissioni 
giudicatrici 
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PUBBLICHE 
Articolo 5 – Requisiti di ammis-
sione 
Articolo 6 – Bando di concorso 
 
Articolo 7 – Presentazione delle 
domande 
Articolo 8 – Prova preselettiva 
Articolo 9 – Tipologia e contenu-
ti delle prove di esame 
 
Articolo 10 – Titoli e servizi valu-
tabili nei concorsi per titoli ed 
esami 
Articolo 11 – Commissioni giudi-
catrici 
Articolo 12 – Operazioni concor-
suali 
Articolo 13 – Compensi 
Articolo 14 – Formazione della 
graduatoria e approvazione de-
gli atti 
CAPO III 
NORME FINALI 
Articolo 15 – Assunzione in ser-
vizio 
Articolo 16 – Procedure selettive 
per le assunzioni di personale a 
tempo determinato 
 
Articolo 17 – Norme finali e di 
rinvio 

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento di-
sciplina, ai sensi dell’art. 17, 
comma 109 della Legge 127/97, 
le procedure di selezione per 
l’accesso esterno all'impiego per 
l'assunzione a tempo indetermi-
nato di personale tecnico e am-
ministrativo presso l'Università 
degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, 
di seguito denominata Universi-
tà.   

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disci-
plina, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 109 della Legge 127/97, le 
procedure di selezione per 
l’accesso esterno all'impiego per 
l'assunzione a tempo indetermi-
nato di personale tecnico e am-
ministrativo presso l'Università 
degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, 
di seguito denominata Universi-
tà.   

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 
Ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento disci-
plina, ai sensi dell’art. 17, com-
ma 109 della Legge 127/97, le 
procedure di selezione per 
l’accesso esterno all'impiego per 
l'assunzione a tempo indetermi-
nato di personale tecnico e am-
ministrativo presso l'Università 
degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, 
di seguito denominata Universi-
tà.   

Art. 2 
Programmazione delle assun-

zioni 

Art. 2 
Programmazione delle assun-

zioni 

Art. 2 
Programmazione delle assun-

zioni 
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1. L’Università procede alle as-
sunzioni di personale tecnico 
amministrativo mediante reclu-
tamento dall’esterno nel rispetto 
dei vincoli di legge e finanziari in 
attuazione del piano annuale 
delle assunzioni deliberato dal 
Consiglio di amministrazione 
nell’ambito della programmazio-
ne triennale di fabbisogno del 
personale e dei suoi eventuali 
aggiornamenti. 

1. L’Università procede alle as-
sunzioni di personale tecnico 
amministrativo mediante reclu-
tamento dall’esterno nel rispetto 
dei vincoli di legge e finanziari in 
attuazione del piano annuale 
delle assunzioni deliberato dal 
Consiglio di amministrazione 
nell’ambito della programmazio-
ne triennale di fabbisogno del 
personale e dei suoi eventuali 
aggiornamenti. 

1. L’Università procede alle as-
sunzioni di personale tecnico 
amministrativo mediante reclu-
tamento dall’esterno nel rispetto 
dei vincoli di legge e finanziari in 
attuazione del piano annuale 
delle assunzioni deliberato dal 
Consiglio di amministrazione 
nell’ambito della programmazio-
ne triennale di fabbisogno del 
personale e dei suoi eventuali 
aggiornamenti. 

Art. 3 
Modalità di accesso 

1. L’accesso all’impiego 
dall’esterno del personale tecni-
co-amministrativo avviene me-
diante: 
a) concorso pubblico, per esami 

e per titoli ed esami;  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) avviamento a selezione degli 

iscritti nelle liste di colloca-
mento ai sensi della legisla-
zione vigente, come previsto 
dall'art. 35, co. 1, lett. b), 
d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, 
per la categoria B, laddove 
non siano richiesti specifici 
requisiti professiona- 
 li in relazione alle tipologie 
dell'attività lavorativa;  

c) assunzioni obbligatorie dei 
soggetti appartenenti alle ca-
tegorie protette di cui alla 
legge 11 marzo 1999, n. 68, 
nei casi e con le modalità 
previste dalla legge;  
 

d) mobilità all’interno del com-

Art. 3 
Modalità di accesso 

1. L’accesso all’impiego 
dall’esterno del personale tecni-
co-amministrativo avviene me-
diante: 
a) concorso pubblico, per esami 
e per titoli ed esami, con even-
tuale riserva, nei limiti previsti 
dalla normativa vigente, per il 
personale tecnico-
amministrativo in servizio 
presso l’Ateneo a tempo inde-
terminato e inquadrato nella 
categoria immediatamente in-
feriore a quella posta a bando, 
in possesso del titolo di stu-
dio richiesto per l’accesso 
dall’esterno. 
b) avviamento a selezione degli 
iscritti nelle liste di collocamento 
ai sensi della legislazione vigen-
te, come previsto dall'art. 35, co. 
1, lett. b), d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165, per la categoria B, lad-
dove non siano richiesti specifici 
requisiti professionali in relazio-
ne alle tipologie dell'attività lavo-
rativa;  
 
c) assunzioni obbligatorie dei 
soggetti appartenenti alle cate-
gorie protette di cui alla legge 11 
marzo 1999, n. 68 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, 
nei casi e con le modalità previ-
ste dalla legge;  
d) mobilità all’interno del com-

Art. 3 
Modalità di accesso 

1. L’accesso all’impiego 
dall’esterno del personale tecni-
co-amministrativo avviene me-
diante: 
a) concorso pubblico, per esami 
e per titoli ed esami, con even-
tuale riserva, nei limiti previsti 
dalla normativa vigente, per il 
personale tecnico-
amministrativo in servizio presso 
l’Ateneo a tempo indeterminato 
e inquadrato nella categoria 
immediatamente inferiore a 
quella posta a bando, in pos-
sesso del titolo di studio richie-
sto per l’accesso dall’esterno. 
 
b) avviamento a selezione degli 
iscritti nelle liste di collocamento 
ai sensi della legislazione vigen-
te, come previsto dall'art. 35, co. 
1, lett. b), d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165, per la categoria B, lad-
dove non siano richiesti specifici 
requisiti professionali in relazio-
ne alle tipologie dell'attività lavo-
rativa;  

 
c) assunzioni obbligatorie dei 
soggetti appartenenti alle cate-
gorie protette di cui alla legge 11 
marzo 1999, n. 68 e successive 
modifiche ed integrazioni, nei 
casi e con le modalità previste 
dalla legge;  
d) mobilità all’interno del com-
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parto e tra enti pubblici diver-
si in base alle specifiche 
normative vigenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
2. Le selezioni avvengono con 

modalità volte 
all’accertamento della pro-
fessionalità e delle attitudini 
specifiche da accertare in re-
lazione alle caratteristiche 
della posizione che si intende 
ricoprire.  

parto e tra enti pubblici diversi in 
base alle specifiche normative 
vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
2. Le selezioni avvengono con 
modalità volte all’accertamento 
della professionalità e delle atti-
tudini specifiche da accertare in 
relazione alle caratteristiche del-
la posizione che si intende rico-
prire.  

parto e tra enti pubblici diversi in 
base alle specifiche normative 
vigenti. 
L’Università ha la facoltà di 
limitare nel bando di concor-
so il numero degli eventuali 
idonei in misura non superio-
re al venti per cento dei posti 
messi a concorso, con arro-
tondamento all'unità superio-
re. 
2. Le selezioni avvengono con 
modalità volte all’accertamento 
della professionalità e delle atti-
tudini specifiche da accertare in 
relazione alle caratteristiche del-
la posizione che si intende rico-
prire.  

Art. 4 
Principi generali 

Le procedure di selezione si 
conformano ai seguenti principi 
e criteri generali:  
 
a. adeguata pubblicità alla sele-

zione; 
b. modalità di svolgimento che 

garantiscano l'imparzialità ed 
assicurino economicità e ce-
lerità di espletamento;  

c. adozione di meccanismi og-
gettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei re-
quisiti attitudinali e professio-
nali richiesti dalla posizione 
da ricoprire;  

d. utilizzo, ove necessario, di 
sistemi automatizzati, diretti 
a realizzare forme di selezio-
ne; 

e. composizione delle commis-
sioni giudicatrici secondo cri-
teri di trasparenza e impar-
zialità e nel rispetto delle si-
tuazioni di incompatibilità 
previsti dalla normativa vi-
gente;  

f. rispetto delle pari opportunità 
tra lavoratori e lavoratrici. 

Art. 4 
Principi generali 

Le procedure di selezione si 
conformano ai seguenti principi 
e criteri generali:  
 
a. adeguata pubblicità alla se-

lezione; 
b. modalità di svolgimento che 

garantiscano l'imparzialità ed 
assicurino economicità e ce-
lerità di espletamento;  

c. adozione di meccanismi og-
gettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei re-
quisiti attitudinali e professio-
nali richiesti dalla posizione 
da ricoprire;  

d. utilizzo, ove necessario, di 
sistemi automatizzati, diretti 
a realizzare forme di selezio-
ne;  

e. composizione delle commis-
sioni giudicatrici secondo cri-
teri di trasparenza e impar-
zialità e nel rispetto delle si-
tuazioni di incompatibilità 
previsti dalla normativa vi-
gente; 

f. rispetto delle pari opportunità 
tra lavoratori e lavoratrici. 

Art. 4 
Principi generali 

Le procedure di selezione si 
conformano ai seguenti principi 
e criteri generali:  
 
a. adeguata pubblicità alla se-

lezione; 
b. modalità di svolgimento che 

garantiscano l'imparzialità ed 
assicurino economicità e cele-
rità di espletamento;  

c. adozione di meccanismi og-
gettivi e trasparenti idonei a 
verificare il possesso dei re-
quisiti attitudinali e professio-
nali richiesti dalla posizione da 
ricoprire;  

d. utilizzo, ove necessario, di 
sistemi automatizzati, diretti a 
realizzare forme di selezione;  
 

e. composizione delle commis-
sioni giudicatrici secondo crite-
ri di trasparenza e imparzialità 
e nel rispetto delle situazioni di 
incompatibilità previsti dalla 
normativa vigente; 

 
f. rispetto delle pari opportunità 

tra lavoratori e lavoratrici. 
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CAPO II 
PROCEDURE SELETTIVE 

PUBBLICHE 
Art. 5 

Requisiti di ammissione 
1. Per la partecipazione alle se-
lezioni pubbliche, fermi restando 
i requisiti generali previsti dalle 
norme vigenti in materia di ac-
cesso presso le pubbliche am-
ministrazioni, è richiesto il pos-
sesso dei seguenti titoli di stu-
dio, rilasciati da Scuole o Istituti 
statali, parificati o legalmente ri-
conosciuti o da Istituzioni uni-
versitarie:  
a. Categoria B: 
posizione economica B1 – Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado 
 
posizione economica B3 - Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado e diploma di qua-
lifica professionale o attestato di 
qualificazione professionale rila-
sciato ai sensi della legge n. 845 
del 1978 o titolo equiparabile ri-
lasciato ai sensi di leggi prece-
denti. Il bando può prevedere il 
possesso del titolo di studio del-
la scuola dell'obbligo e attività 
lavorativa specifica attinente la 
professionalità richiesta, presta-
ta per almeno due anni presso 
amministrazioni statali, enti 
pubblici o aziende private, ovve-
ro attestato di qualificazione pro-
fessionale di durata almeno bi-
ennale. 
Possiede il requisito del titolo di 
studio della scuola dell'obbligo 
anche chi abbia conseguito la 
sola licenza elementare ante-
riormente all'entrata in vigore 
della legge n. 1859 del 31 di-
cembre 1962.  
 
b. Categoria C 
Diploma di istruzione secondaria 

CAPO II 
PROCEDURE SELETTIVE 

PUBBLICHE 
Art. 5 

Requisiti di ammissione 
1. Per la partecipazione alle se-
lezioni pubbliche, fermi restando 
i requisiti generali previsti dalle 
norme vigenti in materia di ac-
cesso presso le pubbliche am-
ministrazioni, è richiesto il pos-
sesso dei seguenti titoli di stu-
dio, rilasciati da Scuole o Istituti 
statali, parificati o legalmente ri-
conosciuti o da Istituzioni uni-
versitarie:  
a. CATEGORIA B: 
posizione economica B1 - Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado 
 
posizione economica B3 - Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado e diploma di qua-
lifica professionale o attestato di 
qualificazione professionale rila-
sciato ai sensi della legge n. 845 
del 1978 o titolo equiparabile ri-
lasciato ai sensi di leggi prece-
denti. Il bando può prevedere il 
possesso del titolo di studio del-
la scuola dell'obbligo e attività 
lavorativa specifica attinente la 
professionalità richiesta, presta-
ta per almeno due anni presso 
amministrazioni statali, enti 
pubblici o aziende private, ovve-
ro attestato di qualificazione pro-
fessionale di durata almeno bi-
ennale. 
Possiede il requisito del titolo di 
studio della scuola dell'obbligo 
anche chi abbia conseguito la 
sola licenza elementare ante-
riormente all'entrata in vigore 
della legge n. 1859 del 31 di-
cembre 1962.  
 
b. CATEGORIA C:   
Diploma di istruzione secondaria 

CAPO II 
PROCEDURE SELETTIVE 

PUBBLICHE 
Art. 5 

Requisiti di ammissione 
1. Per la partecipazione alle se-
lezioni pubbliche, fermi restando 
i requisiti generali previsti dalle 
norme vigenti in materia di ac-
cesso presso le pubbliche am-
ministrazioni, è richiesto il pos-
sesso dei seguenti titoli di stu-
dio, rilasciati da Scuole o Istituti 
statali, parificati o legalmente ri-
conosciuti o da Istituzioni uni-
versitarie:  
a. CATEGORIA B: 
posizione economica B1 - Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado 
 
posizione economica B3 - Di-
ploma di istruzione secondaria 
di primo grado e diploma di qua-
lifica professionale o attestato di 
qualificazione professionale rila-
sciato ai sensi della legge n. 845 
del 1978 o titolo equiparabile ri-
lasciato ai sensi di leggi prece-
denti. Il bando può prevedere il 
possesso del titolo di studio del-
la scuola dell'obbligo e attività 
lavorativa specifica attinente la 
professionalità richiesta, presta-
ta per almeno due anni presso 
amministrazioni statali, enti 
pubblici o aziende private, ovve-
ro attestato di qualificazione pro-
fessionale di durata almeno bi-
ennale. 
Possiede il requisito del titolo di 
studio della scuola dell'obbligo 
anche chi abbia conseguito la 
sola licenza elementare ante-
riormente all'entrata in vigore 
della legge n. 1859 del 31 di-
cembre 1962.  
 
b. CATEGORIA C:   
Diploma di istruzione secondaria 
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di secondo grado.  
 
c. Categoria D 
Laurea Vecchio ordinamento 
(LVO) -anteriore al DM 509/99- 
o Laurea (L) o Laurea Speciali-
stica (LS) o Laurea Magistrale 
(LM).  
 
 
 
 
d. Categoria EP 
Laurea Vecchio ordinamento 
(LVO) -anteriore al DM 509/99- 
o Laurea (L) o Laurea Speciali-
stica (LS) o Laurea Magistrale 
(LM) e particolare qualificazione 
professionale, attinente al posto 
oggetto di selezione, individuata 
in sede di bando di concorso, 
ovvero abilitazione professiona-
le in relazione al profilo da rico-
prire. 
 
 
 
 
2. Per l’accesso a tutte le cate-
gorie di cui al comma 1, l’avviso 
di selezione potrà prevedere, in 
aggiunta, requisiti specifici in re-
lazione alle tipologie dell’attività 
lavorativa. 

di secondo grado.  
 
c. CATEGORIA D: 
Laurea conseguita in base al-
la normativa previgente al 
D.M. 509/1999 (LVO), ovvero 
Laurea (L), Laurea Specialisti-
ca (LS), Laurea Magistrale 
(LM) conseguita secondo gli 
ordinamenti previsti dal D.M. 
509/1999 e dal D.M. 270/2004. 
 
d. CATEGORIA EP 
Laurea conseguita in base al-
la normativa previgente al 
D.M. 509/1999 (LVO), ovvero 
Laurea (L), Laurea Specialisti-
ca (LS), Laurea Magistrale 
(LM) conseguita secondo gli 
ordinamenti previsti dal D.M. 
509/1999 e dal D.M. 270/2004 e 
particolare qualificazione pro-
fessionale, attinente al posto 
oggetto di selezione, individuata 
in sede di bando di concorso, 
ovvero abilitazione professiona-
le in relazione al profilo da rico-
prire. 
2. Per l’accesso a tutte le cate-
gorie di cui al comma 1, l’avviso 
di selezione potrà prevedere, in 
aggiunta, requisiti specifici in re-
lazione alle tipologie dell’attività 
lavorativa. 

di secondo grado.  
 
c. CATEGORIA D: 
Laurea conseguita in base alla 
normativa previgente al D.M. 
509/1999 (LVO), ovvero Laurea 
(L), Laurea Specialistica (LS), 
Laurea Magistrale (LM) conse-
guita secondo gli ordinamenti 
previsti dal D.M. 509/1999 e dal 
D.M. 270/2004. 
 
d. CATEGORIA EP 
Laurea conseguita in base alla 
normativa previgente al D.M. 
509/1999 (LVO), ovvero Laurea 
(L), Laurea Specialistica (LS), 
Laurea Magistrale (LM) conse-
guita secondo gli ordinamenti 
previsti dal D.M. 509/1999 e dal 
D.M. 270/2004 e particolare 
qualificazione professionale, at-
tinente al posto oggetto di sele-
zione, individuata in sede di 
bando di concorso, ovvero abili-
tazione professionale in relazio-
ne al profilo da ricoprire. 
 
2. Per l’accesso a tutte le cate-
gorie di cui al comma 1, l’avviso 
di selezione potrà prevedere, in 
aggiunta, requisiti specifici in re-
lazione alle tipologie dell’attività 
lavorativa. Per specifici profili 
o livelli di inquadramento può 
essere richiesto il possesso 
del titolo di dottore di ricerca, 
che deve comunque essere 
valutato, ove pertinente, tra i 
titoli rilevanti ai fini del con-
corso. 

Art.6 
 Bando di concorso 

1. Le procedure concorsuali di 
cui al precedente art. 3, comma 
1, lett. a) sono indette con ban-
do emanato dal Direttore Ammi-
nistrativo pubblicato mediante 
affissione all'Albo Ufficiale 
dell'Università. Il bando è inoltre 

Art.6 
 Bando di concorso 

1. Le procedure concorsuali 
di cui al precedente art. 3, 
comma 1, lett. a) sono indette 
con bando emanato dal Diret-
tore Generale pubblicato 
all'Albo Ufficiale dell'Universi-
tà. Il bando è inoltre inserito nel 

Art.6 
 Bando di concorso 

1. Le procedure concorsuali di 
cui al precedente art. 3, comma 
1, lett. a) sono indette con ban-
do emanato dal Direttore Gene-
rale pubblicato all'Albo Ufficiale 
dell'Università. Il bando è inoltre 
inserito nel sito web dell'ateneo 
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inserito nel sito web dell'ateneo 
e reso noto, almeno nella forma 
di avviso, mediante pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale - 4^ 
serie speciale - “Concorsi ed 
esami”. 
2. Dalla data di pubblicazione 
all’Albo Ufficiale dell’Università 
decorrono i termini di legge per 
eventuali impugnative. 
3. Il bando di concorso deve in-
dicare:  
a. la tipologia di procedimento 
concorsuale adottato;  
b. il numero dei posti messi a 
concorso, la categoria e l'area di 
riferimento;  
c.  i requisiti soggettivi generali 
e particolari per l'ammissione 
all'impiego;  
d. i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande;  
e. le modalità con le quali verrà 
reso noto il calendario, la sede 
delle prove e l’elenco degli am-
messi;  
f. le materie oggetto delle prove 
selettive;  
g. la votazione minima richiesta 
per il superamento delle singole 
prove;  
h. i titoli che danno luogo a pre-
ferenze in caso di parità di pun-
teggio;  
i.     le percentuali di eventuali 
posti riservati dalla vigente nor-
mativa a favore di determinate 
categorie; 
j. l’eventuale prova pre-selettiva 
e le relative modalità    nel    ca-
so in   cui   si    verifichino   i  
presupposti di cui al successivo 
art. 8;  
k. i criteri di formazione della 
graduatoria generale di merito e 
le modalità di approvazione;  
l. le modalità di costituzione del 
rapporto di lavoro;  
m. i motivi di esclusione dalla 
partecipazione al concorso, che 

sito web dell'ateneo e reso noto, 
almeno nella forma di avviso, 
mediante pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale - 4^ serie 
speciale - “Concorsi ed esami”. 
 
2. Dalla data di pubblicazione 
all’Albo Ufficiale dell’Università 
decorrono i termini di legge per 
eventuali impugnative. 
3. Il bando di concorso deve 
indicare:  
a. la tipologia di procedimento 
concorsuale adottato;  
b. il numero dei posti messi a 
concorso, la categoria e l'area di 
riferimento;  
c. i requisiti soggettivi generali 
e particolari per l'ammissione 
all'impiego;  
d. i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande;  
e. le modalità con le quali ver-
rà reso noto il calendario, la se-
de delle prove e l’elenco degli 
ammessi;  
f. le materie oggetto delle 
prove selettive;  
g. la votazione minima richie-
sta per il superamento delle sin-
gole prove;  
h. i titoli che danno luogo a 
preferenze in caso di parità di 
punteggio;  
i. le percentuali di eventuali 
posti riservati dalla vigente nor-
mativa a favore di determinate 
categorie; 
j. l’eventuale prova pre-
selettiva e le relative modalità 
nel caso in cui si verifichino i 
presupposti di cui al successivo 
art. 8;  
k. i criteri di formazione della 
graduatoria generale di merito e 
le modalità di approvazione;  
l. le modalità di costituzione del 
rapporto di lavoro;  
m. i motivi di esclusione dalla 
partecipazione al concorso, che 

e reso noto, almeno nella forma 
di avviso, mediante pubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale - 4^ 
serie speciale - “Concorsi ed 
esami”. 
 
2. Dalla data di pubblicazione 
all’Albo Ufficiale dell’Università 
decorrono i termini di legge per 
eventuali impugnative. 
3. Il bando di concorso deve 
indicare:  
a. la tipologia di procedimento 
concorsuale adottato;  
b. il numero dei posti messi a 
concorso, la categoria e l'area di 
riferimento;  
c. i requisiti soggettivi generali 
e particolari per l'ammissione 
all'impiego;  
d. i termini e le modalità per la 
presentazione delle domande;  
e. le modalità con le quali ver-
rà reso noto il calendario, la se-
de delle prove e l’elenco degli 
ammessi;  
f. le materie oggetto delle 
prove selettive;  
g. la votazione minima richie-
sta per il superamento delle sin-
gole prove;  
h. i titoli che danno luogo a 
preferenze in caso di parità di 
punteggio;  
i. le percentuali di eventuali 
posti riservati dalla vigente nor-
mativa a favore di determinate 
categorie; 
j. l’eventuale prova pre-
selettiva e le relative modalità 
nel caso in cui si verifichino i 
presupposti di cui al successivo 
art. 8;  
k. i criteri di formazione della 
graduatoria generale di merito e 
le modalità di approvazione;  
l. le modalità di costituzione del 
rapporto di lavoro;  
m. i motivi di esclusione dalla 
partecipazione al concorso, che 
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potrà essere effettuata, in ogni 
fase e grado del procedimento e 
sarà notificata all'interessato;  
 
4. Nel caso di concorso per titoli 
ed esami il bando deve indivi-
duare inoltre le categorie dei ti-
toli valutabili, il punteggio mas-
simo attribuibile agli stessi, non-
ché le modalità della loro pre-
sentazione 
5. Il bando deve individuare, ai 
sensi degli artt. 4, 5 e 6, legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, il 
responsabile del procedimento 
concorsuale che ne assicura il 
corretto svolgimento nel rispetto 
della normativa vigente. Deve 
altresì prevedere, ai sensi 
dell'art. 16, legge 12 marzo 
1999 n. 68, modalità di svolgi-
mento delle prove tali da con-
sentire ai soggetti disabili di 
concorrere in effettive condizioni 
di parità con gli altri.  
6. I requisiti prescritti debbono 
essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito 
dal bando di concorso per la 
presentazione delle domande.  

potrà essere effettuata in ogni 
fase e grado del procedimento e 
che sarà notificata all'interessa-
to;  
4. Nel caso di concorso per titoli 
ed esami il bando deve indivi-
duare inoltre le categorie dei ti-
toli valutabili, il punteggio mas-
simo attribuibile agli stessi, non-
ché le modalità della loro pre-
sentazione 
5. Il bando deve individuare, ai 
sensi degli artt. 4, 5 e 6, legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, il 
responsabile del procedimento 
concorsuale che ne assicura il 
corretto svolgimento nel rispetto 
della normativa vigente. Deve 
altresì prevedere, ai sensi 
dell'art. 16, legge 12 marzo 
1999 n. 68 e s.m.i. , modalità di 
svolgimento delle prove tali da 
consentire ai soggetti disabili di 
concorrere in effettive condizioni 
di parità con gli altri.  
6. I requisiti prescritti debbono 
essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito 
dal bando di concorso per la 
presentazione delle domande. 
7. In attuazione del comma 4 
dell’art. 43 della Legge n. 
449/1997, il bando può preve-
dere il versamento di un im-
porto, non rimborsabile, pari a 
10 euro, a copertura forfetta-
ria delle spese concorsuali. 

potrà essere effettuata in ogni 
fase e grado del procedimento e 
che sarà notificata all'interessa-
to;  
4. Nel caso di concorso per titoli 
ed esami il bando deve indivi-
duare inoltre le categorie dei ti-
toli valutabili, il punteggio mas-
simo attribuibile agli stessi, non-
ché le modalità della loro pre-
sentazione 
5. Il bando deve individuare, ai 
sensi degli artt. 4, 5 e 6, legge 7 
agosto 1990, n. 241 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, il 
responsabile del procedimento 
concorsuale che ne assicura il 
corretto svolgimento nel rispetto 
della normativa vigente. Deve 
altresì prevedere, ai sensi 
dell'art. 16, legge 12 marzo 
1999 n. 68 e s.m.i., modalità di 
svolgimento delle prove tali da 
consentire ai soggetti disabili di 
concorrere in effettive condizioni 
di parità con gli altri.  
6. I requisiti prescritti debbono 
essere posseduti alla data di 
scadenza del termine stabilito 
dal bando di concorso per la 
presentazione delle domande. 
7. In attuazione del comma 4 
dell’art. 43 della Legge n. 
449/1997, il bando può prevede-
re il versamento di un importo, 
non rimborsabile, pari a 10 euro, 
a copertura forfettaria delle spe-
se concorsuali. 
 

Art. 7 
Presentazione delle domande 
1. Le domande di partecipazio-
ne ai concorsi, redatte in carta 
semplice secondo il modello al-
legato al bando e debitamente 
sottoscritte dai candidati, a pena 
di nullità, devono essere indiriz-
zate al Direttore Amministrativo 
dell’Università e devono perve-
nire all’Università con le modali-

Art. 7 
Presentazione delle domande 
1. Le domande di partecipazio-
ne ai concorsi, redatte in carta 
semplice secondo il modello al-
legato al bando e debitamente 
sottoscritte dai candidati, a pena 
di nullità, devono essere indiriz-
zate al Direttore Generale 
dell’Università e devono perve-
nire all’Università con le modali-

Art. 7 
Presentazione delle domande 
1. Le domande di partecipazio-
ne ai concorsi, redatte in carta 
semplice secondo il modello al-
legato al bando e debitamente 
sottoscritte dai candidati, a pena 
di nullità, devono essere indiriz-
zate al Direttore Generale 
dell’Università e devono perve-
nire all’Università con le modali-
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tà indicate nel bando entro il 
termine perentorio in esso indi-
cato che comunque non può es-
sere inferiore a 20 giorni decor-
renti dalla data di pubblicazione 
del bando. 

tà indicate nel bando entro il 
termine perentorio in esso indi-
cato che comunque non può es-
sere inferiore a 20 giorni decor-
renti dalla data di pubblicazione 
del bando. 

tà indicate nel bando entro il 
termine perentorio in esso indi-
cato che comunque non può es-
sere inferiore a 20 giorni decor-
renti dalla data di pubblicazione 
del bando. 

Art. 8 
Prova preselettiva 

1. Qualora il numero dei candi-
dati ammessi al concorso pub-
blico sia tale da pregiudicare il 
rapido e corretto svolgimento 
delle procedure concorsuali, ov-
vero ciò appaia comunque op-
portuno tenuto conto delle pecu-
liari caratteristiche di ciascun 
concorso, può essere disposta 
l'effettuazione di una o più prove 
preselettive. 
2. Per l'espletamento delle pro-
cedure preselettive l'Ammini-
strazione potrà ricorrere ad or-
ganismi, enti o proprie articola-
zioni organizzative dotate di a-
deguata specializzazione in ma-
teria.  
3. Dalla preselezione, che non 
è prova d’esame, saranno eso-
nerati coloro che alla data di 
scadenza per la presentazione 
delle domande avranno matura-
to complessivamente 24 mesi di 
esperienza lavorativa con con-
tratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato e/o parasu-
bordinato, anche non continuati-
vi, presso questa l’Università, 
indipendentemente dalla cate-
goria di inquadramento. Saran-
no ammessi a sostenere le pro-
ve concorsuali, oltre a tutti i 
candidati in possesso 
dell’anzianità di cui sopra, i primi 
candidati utilmente collocati nel-
la graduatoria di preselezione in 
un numero pari alla percentuale 
stabilita dal bando, più eventuali 
ex aequo nell’ultima posizione. 
 
4. Il punteggio conseguito nella 

Art. 8 
Prova preselettiva 

1. Qualora il numero dei candi-
dati ammessi al concorso pub-
blico sia tale da pregiudicare il 
rapido e corretto svolgimento 
delle procedure concorsuali, ov-
vero ciò appaia comunque op-
portuno tenuto conto delle pecu-
liari caratteristiche di ciascun 
concorso, può essere disposta 
l'effettuazione di una o più prove 
preselettive. 
2. Per l'espletamento delle pro-
cedure preselettive l'Ammini-
strazione potrà ricorrere ad or-
ganismi, enti o proprie articola-
zioni organizzative dotate di a-
deguata specializzazione in ma-
teria.  
3. Dalla preselezione, che non è 
prova d’esame, saranno esone-
rati coloro che alla data di sca-
denza per la presentazione del-
le domande avranno maturato 
complessivamente 24 mesi di 
esperienza lavorativa con con-
tratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato e/o parasu-
bordinato, anche non continua-
tivi, presso questa l’Università, 
indipendentemente dalla cate-
goria di inquadramento. Saran-
no ammessi a sostenere le pro-
ve concorsuali, oltre a tutti i 
candidati in possesso 
dell’anzianità di cui sopra, i pri-
mi candidati utilmente collocati 
nella graduatoria di preselezio-
ne in un numero pari alla per-
centuale stabilita dal bando, più 
eventuali ex aequo nell’ultima 
posizione. 
4. Il punteggio conseguito nella 

Art. 8 
Prova preselettiva 

1. Qualora il numero dei candi-
dati ammessi al concorso pub-
blico sia tale da pregiudicare il 
rapido e corretto svolgimento 
delle procedure concorsuali, ov-
vero ciò appaia comunque op-
portuno tenuto conto delle pecu-
liari caratteristiche di ciascun 
concorso, può essere disposta 
l'effettuazione di una o più prove 
preselettive. 
2. Per l'espletamento delle pro-
cedure preselettive l'Ammini-
strazione potrà ricorrere ad or-
ganismi, enti o proprie articola-
zioni organizzative dotate di a-
deguata specializzazione in ma-
teria.  
3. Dalla preselezione, che non è 
prova d’esame, saranno esone-
rati coloro che alla data di sca-
denza per la presentazione del-
le domande avranno maturato 
complessivamente 24 mesi di 
esperienza lavorativa con con-
tratti di lavoro subordinato a 
tempo determinato e/o parasu-
bordinato, anche non continua-
tivi, presso questa l’Università, 
indipendentemente dalla cate-
goria di inquadramento. Saran-
no ammessi a sostenere le pro-
ve concorsuali, oltre a tutti i 
candidati in possesso 
dell’anzianità di cui sopra, i pri-
mi candidati utilmente collocati 
nella graduatoria di preselezio-
ne in un numero pari alla per-
centuale stabilita dal bando, più 
eventuali ex aequo nell’ultima 
posizione. 
4. Il punteggio conseguito nella 
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prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale 
di merito. 

prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di 
merito. 

prova preselettiva non concorre 
alla formazione del voto finale di 
merito. 

Art. 9 
Tipologia e contenuti delle 

prove di esame 
1. La tipologia e i contenuti del-
le prove di esame saranno con-
formati a criteri di congruità ri-
spetto alla categoria del posto 
messo a concorso, tenendo 
conto della necessità di preve-
dere, secondo le aree, cono-
scenze di base omogenee vali-
de per tutti.  
2. Le prove di esame possono 
consistere in prove scritte, a 
contenuto teorico, a contenuto 
teorico-pratico, in prove pratico-
attitudinali e prove orali, articola-
te come segue:  
a. Categoria B:  
posizione economica B3: una 
prova scritta anche a contenuto 
teorico-pratico che può consiste-
re in appositi quesiti a risposta 
multipla, o pratico-attitudinale e 
una prova orale.  
b. CategoriaC: 
Una prova scritta anche a con-
tenuto teorico-pratico che può 
consistere in appositi quesiti a 
risposta sintetica e una prova 
orale.  
c. Categorie D, EP: 
Due prove scritte, di cui una an-
che a contenuto teorico-pratico, 
che può consistere in appositi 
quesiti a risposta sintetica e una 
prova orale.  
3. I bandi di concorso prevedo-
no l'accertamento della cono-
scenza dell'uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e di alme-
no una lingua straniera. I livelli 
di conoscenza e le modalità del 
relativo accertamento saranno 
commisurati al livello del posto a 
concorso.  

Art. 9 
Tipologia e contenuti delle 

prove di esame 
1. La tipologia e i contenuti del-
le prove di esame saranno con-
formati a criteri di congruità ri-
spetto alla categoria del posto 
messo a concorso, tenendo 
conto della necessità di preve-
dere, secondo le aree, cono-
scenze di base omogenee vali-
de per tutti.  
2. Le prove di esame possono 
consistere in prove scritte, a 
contenuto teorico, a contenuto 
teorico-pratico, in prove pratico-
attitudinali e prove orali, articola-
te come segue:  
a. CATEGORIA B:  
posizione economica B3: una 
prova scritta anche a contenuto 
teorico-pratico che può consiste-
re in appositi quesiti a risposta 
multipla, o pratico-attitudinale e 
una prova orale.  
b. CATEGORIA C: 
una prova scritta anche a con-
tenuto teorico-pratico che può 
consistere in appositi quesiti a 
risposta sintetica e una prova 
orale.  
c. CATEGORIE D, EP: 
due prove scritte, di cui una an-
che a contenuto teorico-pratico, 
che può consistere in appositi 
quesiti a risposta sintetica e una 
prova orale.  
3. I bandi di concorso prevedo-
no l'accertamento della cono-
scenza dell'uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e di alme-
no una lingua straniera. I livelli 
di conoscenza e le modalità del 
relativo accertamento saranno 
commisurati al livello del posto a 
concorso. 

Art. 9 
Tipologia e contenuti delle 

prove di esame 
1. La tipologia e i contenuti del-
le prove di esame saranno con-
formati a criteri di congruità ri-
spetto alla categoria del posto 
messo a concorso, tenendo 
conto della necessità di preve-
dere, secondo le aree, cono-
scenze di base omogenee vali-
de per tutti.  
2. Le prove di esame possono 
consistere in prove scritte, a 
contenuto teorico, a contenuto 
teorico-pratico, in prove pratico-
attitudinali e prove orali, articola-
te come segue:  
a. CATEGORIA B:  
posizione economica B3: una 
prova scritta anche a contenuto 
teorico-pratico che può consiste-
re in appositi quesiti a risposta 
multipla, o pratico-attitudinale e 
una prova orale.  
b. CATEGORIA C: 
una prova scritta anche a con-
tenuto teorico-pratico che può 
consistere in appositi quesiti a 
risposta sintetica e una prova 
orale.  
c. CATEGORIE D, EP: 
due prove scritte, di cui una an-
che a contenuto teorico-pratico, 
che può consistere in appositi 
quesiti a risposta sintetica e una 
prova orale.  
3. I bandi di concorso prevedo-
no l'accertamento della cono-
scenza dell'uso delle apparec-
chiature e delle applicazioni in-
formatiche più diffuse e della 
lingua inglese, nonche', ove 
opportuno in relazione al pro-
filo professionale richiesto, di 
altre lingue straniere. I livelli di 
conoscenza e le modalità del re-
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4. I voti sono espressi di norma 
in trentesimi. Sono ammessi alla 
prova orale i candidati che ab-
biano riportato in ciascuna prova 
scritta/pratica una votazione di 
almeno 21/30 o equivalente. La 
prova orale verte sulle materie 
oggetto delle prove scritte o pra-
tiche e sulle altre indicate dal 
bando di concorso e si intende 
superata con una votazione di 
almeno 21/30 o equivalente 
5. Nei concorsi per soli esami il 
punteggio complessivo è dato 
dalla sommatoria della media 
dei voti conseguiti nelle prove 
scritte o teorico-pratiche al voto 
conseguito nella prova orale.  
Il Direttore amministrativo può 
disporre, con provvedimento 
motivato, che le prove siano 
predisposte anche sulla base di 
programmi elaborati da esperti 
in selezione, fatti salvi i compiti 
spettanti alla Commissione e-
saminatrice. 
 
 

 
 
 
4.  I voti sono espressi di norma 
in trentesimi. Sono ammessi alla 
prova orale i candidati che ab-
biano riportato in ciascuna prova 
scritta/pratica una votazione di 
almeno 21/30 o equivalente. La 
prova orale verte sulle materie 
oggetto delle prove scritte o pra-
tiche e sulle altre indicate dal 
bando di concorso e si intende 
superata con una votazione di 
almeno 21/30 o equivalente 
5. Nei concorsi per soli esami il 
punteggio complessivo è dato 
dalla sommatoria della media 
dei voti conseguiti nelle prove 
scritte o teorico-pratiche al voto 
conseguito nella prova orale.  
6. Il Direttore Generale può di-
sporre, con provvedimento mo-
tivato, che le prove siano predi-
sposte anche sulla base di pro-
grammi elaborati da esperti in 
selezione, fatti salvi i compiti 
spettanti alla Commissione e-
saminatrice. 

lativo accertamento saranno 
commisurati al livello del posto a 
concorso. 
4.  I voti sono espressi di norma 
in trentesimi. Sono ammessi alla 
prova orale i candidati che ab-
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Art. 10 
Titoli e servizi valutabili nei 
concorsi per titoli ed esami 

1. Il bando indica, in relazione 
alle caratteristiche del posto og-
getto della selezione, le tipologie 
di titoli valutabili ed il punteggio 
massimo agli stessi attribuibile, 
singolarmente o per categorie.  
2. Il punteggio per i titoli non 
può essere superiore a un terzo 
del punteggio complessivo.  
3. Il possesso dei titoli deve es-
sere documentato secondo le 
modalità previste dalla normati-
va vigente e specificate nel 
bando di concorso.  
4. Per la copertura dei posti di 
categoria B3 e C il bando può 
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prevedere le seguenti tipologie 
di titoli da valutare: 
a. titoli di studio superiori rispet-
to a quello richiesto per 
l’accesso, purché attinenti alle 
attività del posto da ricoprire e 
fermo restando il possesso del 
titolo di studio specifico richiesto 
dal bando di concorso come re-
quisito di accesso; 
b. certificati di qualificazione e/o 
specializzazione rilasciati a se-
guito di frequenza a corsi di 
formazione professionale orga-
nizzati da pubbliche amministra-
zioni o enti privati o attestati di 
partecipazione a convegni e 
seminari, purché attinenti 
all’attività del posto da ricoprire; 
c. servizio svolto presso le uni-
versità o soggetti pubblici pur-
ché inerente all’attività del posto 
da ricoprire. Al servizio prestato 
presso le Università può essere 
riconosciuto un punteggio supe-
riore rispetto agli altri servizi; al 
servizio prestato presso 
l’Università di Urbino può essere 
riconosciuto un punteggio supe-
riore rispetto ai servizi prestati 
presso altre Università. 
d. incarichi professionali svolti 
relativi al posto da ricoprire. 
5. Per la copertura dei posti di 
categoria D ed EP il bando può 
prevedere le seguenti tipologie 
di titoli da valutare:  
a. titoli di studio superiori rispet-
to a quello richiesto per 
l’accesso, purché attinenti alle 
attività del posto da ricoprire e 
fermo restando il possesso del 
titolo di studio specifico richiesto 
dal bando di concorso come re-
quisito di accesso; 
b. abilitazioni all’esercizio della 
professione valutabile solo per 
la categoria D, certificati di quali-
ficazione e/o specializzazione 
rilasciati a seguito di frequenze 
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formazione professionale orga-
nizzati da pubbliche amministra-
zioni o enti privati o attestati di 
partecipazione a convegni e 
seminari, purché attinenti 
all’attività del posto da ricoprire; 
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riconosciuto un punteggio supe-
riore rispetto agli altri servizi; 
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di corsi di formazione professio-
nale organizzati da pubbliche 
amministrazioni o enti privati, 
purché attinenti all’attività del 
posto da ricoprire; 
c. titoli scientifici, quali pubbli-
cazioni e lavori originali, purché 
attinenti all’attività del posto da 
ricoprire; 
d. servizio svolto presso le Uni-
versità o soggetti pubblici pur-
ché attinente all’attività del posto 
da ricoprire. Al servizio prestato 
presso le Università può essere 
riconosciuto un punteggio supe-
riore rispetto agli altri servizi; al 
servizio prestato presso 
l’Università di Urbino può essere 
riconosciuto un punteggio supe-
riore rispetto ai servizi prestati 
presso altre Università. 
e. incarichi professionali svolti 
relativi al posto da ricoprire. 
f. altri titoli quali partecipazione 
come relatori a convegni e/o 
seminari di studio e/o corsi di 
formazione attinenti l’attività del 
posto da ricoprire. 
6. La valutazione dei titoli, pre-
via individuazione dei criteri per 
l'attribuzione dei punteggi, è ef-
fettuata solo per i concorrenti 
che partecipano alle prove scrit-
te e dopo lo svolgimento delle 
stesse e comunque prima di 
procedere alla correzione degli 
elaborati. Se gli esami consisto-
no soltanto in prove pratiche, i 
titoli devono essere valutati pri-
ma dello svolgimento delle pro-
ve medesime.  
7. La valutazione dei titoli deve 
essere resa nota agli interessati 
prima dello svolgimento della 
prova orale. 
8. Nei concorsi per titoli ed e-
sami la valutazione complessiva 
è data dalla sommatoria del voto 
conseguito nella valutazione dei 
titoli, dalla media dei voti conse-
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titoli, dalla media dei voti conse-



 

 

pag. 15/19 

 

guiti nelle prove scritte o prati-
che e dalla votazione consegui-
ta nella prova orale. 
L'Università effettuerà idonei 
controlli, in caso di assunzione, 
sulla correttezza e veridicità del-
le dichiarazioni sostitutive. 
 

guiti nelle prove scritte o prati-
che e dalla votazione consegui-
ta nella prova orale. 
9. L'Università effettuerà idonei 
controlli, in caso di assunzione, 
sulla correttezza e veridicità del-
le dichiarazioni sostitutive. 
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ta nella prova orale. 
9. L'Università effettuerà idonei 
controlli, in caso di assunzione, 
sulla correttezza e veridicità del-
le dichiarazioni sostitutive. 

Art. 11 
Commissioni giudicatrici 

1. Le commissioni giudicatrici 
sono nominate con provvedi-
mento del Direttore Amministra-
tivo nel rispetto delle situazioni 
di incompatibilità previste dalla 
normativa vigente. Ai sensi 
dell’art. 35, comma 3, lett. e) del 
d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
non possono far parte delle 
commissioni coloro che siano 
componenti dell’organo di dire-
zione politica 
dell’amministrazione, che rico-
prano cariche politiche e che 
siano rappresentanti sindacali o 
designati dalle confederazioni 
ed organizzazioni sindacali o 
dalle associazioni professionali. 
In ogni caso non possono far 
parte delle commissioni giudica-
trici coloro nei cui confronti sus-
sistano cause di incompatibilità 
previste da norme di legge.  
2. Le commissioni giudicatrici 
sono composte da un presiden-
te e da almeno due componenti 
esperti nelle materie oggetto 
delle prove concorsuali scelti tra 
docenti, dirigenti, personale tec-
nico amministrativo degli atenei 
ovvero estranei alle amministra-
zioni universitarie. 
3. La composizione della com-
missione deve essere tale per 
cui almeno un terzo dei compo-
nenti, salvo motivata impossibili-
tà, è riservato alle donne. 
4. Le funzioni di segretario della 
commissione sono svolte da 
personale appartenente a cate-
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goria non inferiore alla C. 
5. In relazione alle specifiche 
caratteristiche dei posti messi a 
concorso le commissioni posso-
no essere integrate con membri 
aggiunti per l’esame di lingua 
straniera e per le materie spe-
cialistiche o con esperti in pos-
sesso di competenze specifiche 
relative alla selezione del per-
sonale.  
6. Le funzioni di Presidente so-
no svolte da personale dirigente 
o appartenente alla categoria 
EP e, comunque, appartenente 
alla categoria superiore del po-
sto messo a concorso. 
7. Nessuno dei membri della 
commissione può appartenere 
ad una categoria inferiore a 
quella relativa al posto messo a 
concorso.  
8. Il presidente e i membri delle 
commissioni possono essere 
scelti anche tra il personale in 
quiescenza che abbia possedu-
to, durante il servizio attivo, la 
qualifica richiesta per tali funzio-
ni.  
9. E' possibile la formazione di 
sottocommissioni al fine di ga-
rantire una maggiore efficienza 
e celerità delle procedure con-
corsuali, a fronte di un numero 
elevato di partecipanti o per la 
particolare laboriosità delle ope-
razioni di valutazione.  
 
 
 
 
 
Qualora il numero dei parteci-
panti renda necessario lo svol-
gimento delle prove d'esame su 
di un numero di aule tali da non 
consentire la presenza, in ognu-
na di esse di un membro della 
commissione, l'Università potrà 
nominare con apposito provve-
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dimento uno o più Comitati di 
vigilanza. Ciascun Comitato è 
composto da almeno tre membri 
inquadrati nella categoria non 
inferiore a C e da un presidente 
appartenente almeno alla cate-
goria D. 

provvedimento uno o più Comi-
tati di vigilanza. Ciascun Comi-
tato è composto da almeno tre 
membri inquadrati nella catego-
ria non inferiore a C e da un 
presidente appartenente almeno 
alla categoria D.  

provvedimento uno o più Comi-
tati di vigilanza. Ciascun Comi-
tato è composto da almeno tre 
membri inquadrati nella catego-
ria non inferiore a C e da un 
presidente appartenente almeno 
alla categoria D.  

Art. 12 
Operazioni concorsuali 

1. Per quanto concerne lo svol-
gimento delle prove, gli adem-
pimenti della commissione giu-
dicatrice, la stesura dei verbali e 
quanto non ulteriormente preci-
sato nel presente regolamento 
si rinvia alla relativa normativa 
vigente. 
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dicatrice, la stesura dei verbali e 
quanto non ulteriormente preci-
sato nel presente regolamento 
si rinvia alla relativa normativa 
vigente. 

Art. 12 
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1. Per quanto concerne lo svol-
gimento delle prove, gli adem-
pimenti della commissione giu-
dicatrice, la  stesura dei verbali 
e quanto non ulteriormente pre-
cisato nel presente regolamento 
si rinvia alla relativa normativa 
vigente. 

Art. 13 
Compensi 

1. I compensi da corrispondere 
al presidente e ai membri delle 
commissioni giudicatrici, nonché 
al personale addetto alla vigi-
lanza sono determinati secondo 
quanto previsto dal D.P.C.M. 23 
marzo 1995 e successive modi-
fiche ed integrazioni ed in con-
formità alle determinazioni as-
sunte in materia dal Consiglio di 
amministrazione. 

Art. 13 
Compensi 

1. I compensi da corrispondere 
al presidente e ai membri delle 
commissioni giudicatrici, nonché 
al personale addetto alla vigi-
lanza sono determinati secondo 
quanto previsto dal D.P.C.M. 23 
marzo 1995 e successive modi-
fiche ed integrazioni ed in con-
formità alle determinazioni as-
sunte in materia dal Consiglio di 
amministrazione. 

Art. 13 
Compensi 

1. I compensi da corrispondere 
al presidente e ai membri delle 
commissioni giudicatrici, nonché 
al personale addetto alla vigi-
lanza sono determinati secondo 
quanto previsto dal D.P.C.M. 23 
marzo 1995 e successive modi-
fiche ed integrazioni ed in con-
formità alle determinazioni as-
sunte in materia dal Consiglio di 
amministrazione. 

Art. 14 
Formazione della graduatoria 

e approvazione degli atti 
1. Al termine delle prove di e-
same la Commissione forma la 
graduatoria di merito secondo 
l'ordine decrescente del punteg-
gio complessivo finale consegui-
to da ciascun candidato con os-
servanza, a parità di punti, delle 
preferenze previste dall'art. 5, 
D.P.R. n. 487 del 1994. La vota-
zione finale è determinata se-
condo quanto previsto all’art. 9, 
comma 5 e art. 10, comma 8 del 
presente regolamento: 
 
2. La graduatoria di merito, uni-
tamente a quella dei vincitori del 
concorso, è approvata con di-

Art. 14 
Formazione della graduatoria 

e approvazione degli atti 
1. Al termine delle prove di e-
same la Commissione forma la 
graduatoria di merito secondo 
l'ordine decrescente del pun-
teggio complessivo finale con-
seguito da ciascun candidato 
con osservanza, a parità di pun-
ti, delle preferenze previste 
dall'art. 5, D.P.R. n. 487 del 
1994. La votazione finale è de-
terminata secondo quanto pre-
visto all’art. 9, comma 5 e art. 
10, comma 8 del presente rego-
lamento: 
2. La graduatoria di merito, uni-
tamente a quella dei vincitori del 
concorso, è approvata con di-

Art. 14 
Formazione della graduatoria 

e approvazione degli atti 
1. Al termine delle prove di e-
same la Commissione forma la 
graduatoria di merito secondo 
l'ordine decrescente del pun-
teggio complessivo finale con-
seguito da ciascun candidato 
con osservanza, a parità di pun-
ti, delle preferenze previste 
dall'art. 5, D.P.R. n. 487 del 
1994. La votazione finale è de-
terminata secondo quanto pre-
visto all’art. 9, comma 5 e art. 
10, comma 8 del presente rego-
lamento: 
2. La graduatoria di merito, uni-
tamente a quella dei vincitori del 
concorso, è approvata con di-
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sposizione del Direttore Ammi-
nistrativo ed è pubblicata all' Al-
bo ufficiale dell'Università ed in-
serita sul sito dell’ateneo. Sono 
dichiarati vincitori, nei limiti dei 
posti messi a concorso, i candi-
dati utilmente collocati in gra-
duatoria. 
3. Dalla data di affissione della 
suddetta all’Albo Ufficiale 
dell’Università decorrono i ter-
mini di legge per eventuali im-
pugnative.  
4. La graduatoria conserva va-
lidità per il periodo consentito 
dai termini di legge dalla data 
della sua approvazione, ai fini 
della copertura dei posti divenuti 
vacanti per rinuncia, dimissioni o 
esito negativo del periodo di 
prova, nonché per la copertura 
di ulteriori posti vacanti e dispo-
nibili della stessa categoria e 
area funzionale oltre quelli mes-
si a concorso.  
5. L’ Università si riserva la fa-
coltà di utilizzare le stesse gra-
duatorie per la copertura a tem-
po indeterminato di posti vacanti 
con articolazione dell’orario a 
tempo parziale, senza pregiudi-
zio rispetto alla posizione in 
graduatoria ai fini dell’esercizio 
della facoltà di cui al precedente 
comma.  
6. L’Università si riserva inoltre 
la facoltà di utilizzare le stesse 
graduatorie per le assunzioni a 
tempo indeterminato per la co-
stituzione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato nella stessa 
categoria, ove ne ricorrano le 
necessità, senza pregiudizio ri-
spetto alla posizione in gradua-
toria. In conseguenza di ciò 
l’assunzione a tempo indetermi-
nato avrà prevalenza rispetto a 
quella a tempo determinato e 
l’assunzione a tempo pieno avrà 
prevalenza rispetto a quella a 

sposizione del Direttore Ammi-
nistrativo ed è pubblicata all' Al-
bo ufficiale dell'Università ed in-
serita sul sito dell’ateneo. Sono 
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vacanti per rinuncia, dimissioni o 
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prova, nonché per la copertura 
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area funzionale oltre quelli mes-
si a concorso.  
5. L’ Università si riserva la fa-
coltà di utilizzare le stesse gra-
duatorie per la copertura a tem-
po indeterminato di posti vacanti 
con articolazione dell’orario a 
tempo parziale, senza pregiudi-
zio rispetto alla posizione in 
graduatoria ai fini dell’esercizio 
della facoltà di cui al precedente 
comma.  
6. L’Università si riserva inoltre 
la facoltà di utilizzare le stesse 
graduatorie per le assunzioni a 
tempo indeterminato per la co-
stituzione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato nella stessa 
categoria, ove ne ricorrano le 
necessità, senza pregiudizio ri-
spetto alla posizione in gradua-
toria. In conseguenza di ciò 
l’assunzione a tempo indetermi-
nato avrà prevalenza rispetto a 
quella a tempo determinato e 
l’assunzione a tempo pieno avrà 
prevalenza rispetto a quella a 
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lidità per il periodo consentito 
dai termini di legge dalla data 
della sua approvazione, ai fini 
della copertura dei posti divenuti 
vacanti per rinuncia, dimissioni o 
esito negativo del periodo di 
prova, nonché per la copertura 
di ulteriori posti vacanti e dispo-
nibili della stessa categoria e 
area funzionale oltre quelli mes-
si a concorso.  
5. L’ Università si riserva la fa-
coltà di utilizzare le stesse gra-
duatorie per la copertura a tem-
po indeterminato di posti vacanti 
con articolazione dell’orario a 
tempo parziale, senza pregiudi-
zio rispetto alla posizione in 
graduatoria ai fini dell’esercizio 
della facoltà di cui al precedente 
comma.  
6. L’Università si riserva inoltre 
la facoltà di utilizzare le stesse 
graduatorie per le assunzioni a 
tempo indeterminato per la co-
stituzione di rapporti di lavoro a 
tempo determinato nella stessa 
categoria, ove ne ricorrano le 
necessità, senza pregiudizio ri-
spetto alla posizione in gradua-
toria. In conseguenza di ciò 
l’assunzione a tempo indetermi-
nato avrà prevalenza rispetto a 
quella a tempo determinato e 
l’assunzione a tempo pieno avrà 
prevalenza rispetto a quella a 
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tempo parziale.  tempo parziale. tempo parziale. 

CAPO III 
NORME FINALI 

Art. 15 
Assunzione in servizio 

1. I candidati vincitori sono invi-
tati a stipulare un contratto indi-
viduale di lavoro con 
l’Università, conformemente a 
quanto previsto dal vigente 
C.C.N.L. del Comparto, e sa-
ranno assunti in via provvisoria 
con riserva di accertamento dei 
requisiti prescritti per la catego-
ria per la quale sono risultati 
vincitori. 

CAPO III 
NORME FINALI 

Art. 15 
Assunzione in servizio 

1. I candidati vincitori sono invi-
tati a stipulare un contratto indi-
viduale di lavoro con 
l’Università, conformemente a 
quanto previsto dal vigente 
C.C.N.L. del Comparto, e sa-
ranno assunti in via provvisoria 
con riserva di accertamento dei 
requisiti prescritti per la catego-
ria per la quale sono risultati 
vincitori. 

CAPO III 
NORME FINALI 

Art. 15 
Assunzione in servizio 

1. I candidati vincitori sono invi-
tati a stipulare un contratto indi-
viduale di lavoro con 
l’Università, conformemente a 
quanto previsto dal vigente 
C.C.N.L. del Comparto, e sa-
ranno assunti in via provvisoria 
con riserva di accertamento dei 
requisiti prescritti per la catego-
ria per la quale sono risultati 
vincitori. 

Art. 16 
Procedure selettive per le as-
sunzioni di personale a tempo 

determinato 
1. La disciplina di cui al presen-
te Regolamento trova applica-
zione anche nei confronti delle 
procedure selettive pubbliche 
indette dall’Università per 
l’instaurazione di rapporti di la-
voro a tempo determinato. 

Art. 16 
Procedure selettive per le as-
sunzioni di personale a tempo 

determinato 
1. La disciplina di cui al presente 
Regolamento trova applicazione 
anche nei confronti delle proce-
dure selettive pubbliche indette 
dall’Università per 
l’instaurazione di rapporti di la-
voro a tempo determinato. 

Art. 16 
Procedure selettive per le as-
sunzioni di personale a tempo 

determinato 
1. La disciplina di cui al presente 
Regolamento trova applicazione 
anche nei confronti delle proce-
dure selettive pubbliche indette 
dall’Università per 
l’instaurazione di rapporti di la-
voro a tempo determinato. 

Art.17 
 Norme finali e di rinvio 

1. Per quanto non espressa-
mente disciplinato dal presente 
regolamento continuano a trova-
re applicazione le norme gene-
rali in materia di accesso agli 
impieghi pubblici e le norme ge-
nerali sullo svolgimento dei con-
corsi e delle altre forme di as-
sunzione ai pubblici impieghi ed 
in particolare le norme contenu-
te nel vigente C.C.N.L. di com-
parto.  
2. Il presente regolamento entra 
in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nell’Albo 
Ufficiale dell'Università.  

Art.17 
 Norme finali e di rinvio 

1. Per quanto non espressa-
mente disciplinato dal presente 
regolamento continuano a trova-
re applicazione le norme gene-
rali in materia di accesso agli 
impieghi pubblici e le norme ge-
nerali sullo svolgimento dei con-
corsi e delle altre forme di as-
sunzione ai pubblici impieghi ed 
in particolare le norme contenu-
te nel vigente C.C.N.L. di com-
parto.  
2. Il presente regolamento entra 
in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nell’Albo 
Ufficiale dell'Università. 

Art.17 
 Norme finali e di rinvio 

1. Per quanto non espressa-
mente disciplinato dal presente 
regolamento continuano a trova-
re applicazione le norme gene-
rali in materia di accesso agli 
impieghi pubblici e le norme ge-
nerali sullo svolgimento dei con-
corsi e delle altre forme di as-
sunzione ai pubblici impieghi ed 
in particolare le norme contenu-
te nel vigente C.C.N.L. di com-
parto.  
2. Il presente regolamento entra 
in vigore dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nell’Albo 
Ufficiale dell'Università. 

 
 La presente delibera viene letta e approvata seduta stante. 
 


